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I luoghi

Gli hotspot
wi-fi gratuiti

in Ticino

Fonte: www.swiss-hotspots.ch

L’analisi

Un’eccellenza
spalmata
sul territorio
nazionale

Una volta all’anno il World Economic Fo-
rum ci ricorda come la Svizzera si trovi
all’avanguardia a livello mondiale per

quanto riguarda la tecnologia. Sarà per il Politec-
nico di Zurigo, o forse il Cern, si potrebbe pen-
sare. Magari per Roche e Novartis. In realtà l’ec-
cellenza è molto più spalmata sul territorio, piut-
tosto che essere segregata all’interno di alcune
isole, e anche il nostro  Cantone  dà il suo contri-
buto.
Lo sviluppo tecnologico è  una musica  prodotta
da un’orchestra composta da  più strumenti,
dove gli orchestrali di rilievo sono le università,
la pubblica amministrazione, l’industria e la fi-
nanza. Analizziamo singolarmente queste com-
ponenti in un’ottica Ticinese per scoprire quali
siano i virtuosi, magari scoprendo, qua e la,
qualche stecca.
La ricerca scientifica, e l’impulso alla tecnologia

che ne consegue, pongono quasi sempre le loro
radici all’interno di un istituto universitario. E in
questo senso la fondazione dell’Usi ha rappre-
sentato un grande fattore propulsivo per la no-
stra  regione, pur salvaguardando le importanti
funzioni di collegamento con le aziende svolta
dalla Supsi.   La Facoltà di informatica si è collo-
cata al terzo posto, dopo i due Politecnici fede-
rali, nell’entità di finanziamenti concessi per
progetti di ricerca, dimostrando una notevole vi-
talità, progettualità e sofisticazione intellettuale.
La pubblica amministrazione si deve muovere
all’interno di una visione globale della società,
mantenendo i piedi per terra, in un Cantone che
non dispone della massa critica come quello di
Zurigo. Deve pertanto coordinare più che pro-
muovere, e in questo senso va salutata con fa-
vore la recente promulgazione dell’iniziativa
Agire, che vuole armonizzare le attività legate
allo startup e al transfer tecnologico.  La legge di
supporto all’innovazione  è sicuramente datata,
ma questo viene correttamente riconosciuto ed
è ragionevole aspettarsi dei miglioramenti nel
corso della prossima legislatura.
L’industria è il motore che  prende le idee dalle
Università, e le trasforma in business, se le con-
dizioni quadro (e qui si torna alla pubblica am-
ministrazione) sono favorevoli. Il Ticino ha sa-
puto creare degli importanti distretti, come
quello farmaceutico, che negli ultimi anni ha sa-
puto allargarsi al biotech grazie alle aziende in-
sediatesi presso il Tecnopolo Lugano.
E le banche? Lugano è la terza piazza finanziaria
della Svizzera,  grazie al private banking, ma non
certo per la propensione a mettere a disposi-
zione delle nuove aziende  una pur  minima
quantità di capitali a rischio. I signori del Private
Equity e del Venture  Capital non frequentano i
nostri grotti, e le banche locali non sono certo
aperte a questo mondo.  Questo è un vero pec-
cato, perché l’autentica ricchezza della nostra re-
gione è data dai numerosi talenti che la popo-
lano.

Università e Supsi
sono stati un
fattore propulsivo
per lo sviluppo
del cantone

DAVIDE GAI

Addio cornetta, ora c’è l’hot spot
Negli Usa più di una abitazione su tre senza telefono fisso

La democrazia digitale
non resta attaccata ai fili

Il telefono fisso abbandona le
case, i punti di connessione a
Internet wireless si moltipli-

cano.
La prima notizia arriva dagli Stati
Uniti; la seconda da casa nostra.
Mentre nel 2007 negli Usa solo il
13,6% delle abitazioni aveva
esclusivamente telefoni cellulari,
la percentuale è adesso raddop-
piata al 16,6%. E il fenomeno è in
continua crescita. Si calcola che
nel giro di pochi anni il telefono
sarà completamene obsoleto.
Un fenomeno inversamente pro-
porzionale alla ricchezza: tenere
una linea fissa in casa spesso co-
sta di più che avere un cellulare
con scheda ricaricabile. Allora
ecco che la cornetta vecchio stile
sparisce più velocemente nei
quartieri popolari. Non a caso,
uno degli Stati più poveri degli

Usa, l’Arkansas, registra un 35,2%
delle abitazioni che già oggi non
ha più un telefono fisso.
Tornando invece in casa nostra si
registra la moltiplicazione dei
punti hot spot, cioè i luoghi dove
è possibile allacciarsi a Internet

alle reti wireless e, magari usando
skype, telefonare anche a basso
costo. Il sito swiss-hotspots.ch ne
conta ad oggi 1539, 652 pubblici e
887 a pagamento: inserendo il
codice postale è possibile cono-
scere l’hot spot più vicino a casa.
La nuova frontiera dell’internet

senza fili in strade o piazze è tut-
tavia quella di diffondere i punti
completamente gratuiti, un feno-
meno che si sta facendo strada in
diverse regioni. A Locarno è stato
avviato un progetto pilota con
una distribuzione del segnale in-
ternet gratuito in piazza Grande e
Largo Zorzi. In base ai risultati di
questo primo esperimento si va-
luterà se ampliare l'operazione
ad altre aree cittadine. A Milano il
gruppo Green Greek ha comin-
ciato a disseminare la città di hot
spot gratuiti ai quali è possibile
collegarsi un’ora al giorno. A
Roma, infine, in alcuni parchi cit-
tadini, il collegamento a internet
gratuito senza fili è già una realtà.
Analoghi progetti sono in corso
in molte città europee, convinte
che il mondo sia ormai senza fili

v.car.

Su un sito l’elenco
di luoghi e spazi dove
si può navigare 
in completa libertà

SEMPRE
CONNESSI
Con la sempre
maggiore
diffusione
dei punti di
connessione
senza fili
si avvera
il sogno di
poter essere
connessi
ovunque
a Internet

Il wireless

per diporto dalla panchina di un
giardino pubblico. Il WiFi è in-
somma la chiave di accesso al-
l’informazione mondiale. È la
società hi-tech del 21esimo se-
colo con la continua innova-
zione tecnologica che trasforma
non solo il mondo della produ-
zione ma anche il modo di vi-
vere, gli stili di vita, sempre più
dipendenti dall’interconnesione
continua.  
Il Ticino è però rimasto indietro
col WiFi pubblico. Il municipio
di Locarno, rispolverando una
mozione del 2009, ha attivato in
Piazza Grande e Largo Zorzi
un’area wireless. Se l’esperi-
mento funziona verrà esteso an-
che ad altre zone della città. Lo
stesso s’intende fare ad Ascona
con un progetto “Public hotspot”
che dovrebbe coprire gran parte
del nucleo storico. A Bellinzona,
dopo la piscina comunale, si
estenderà il collegamento senza
fili anche al centro cittadino. Ma
è ancora poco per un  Cantone
che assicura di voler puntare il
suo futuro sull’innovazione tec-
nologica.

ldagostino@caffe.ch

cipata. Grande politica a parte,
mediante la rete wireless oggi si
può lavorare o leggere la stampa
internazionale  stando comoda-
mente seduti al tavolino di un
caffé, si può navigare in rete solo

Pochi giorni fa il settimanale
americano Time ha eletto Wael
Ghomin “il personaggio più in-
fluente del 2011”. Ma chi è Gho-
min? Una per-
sona qualun-
que, ma con la
specialità di es-
sere il blogger
egiziano che on
line ha scate-
nato la rivolta
popolare che ha
rovesciato il re-
gime di Muba-
rak. È stato sem-
pre il tam tam
digitale a mobi-
litare le altre
piazze delle ri-
voluzioni nor-
dafricane, con
la protesta che
si aggrega e si
mobilita attra-
vero i social net-
work. Una svolta che porta solidi
argomenti ai sostenitori della de-
mocrazia informatica, che ve-
dono nel web, nel suo uso pub-
blico e gratuito, un’evoluzione
verso una democrazia più parte-

Tra le tante rivoluzioni che
hanno contrassegnato in
questi ultimi anni lo svi-

luppo delle nuove tecnologie
della comunicazione,  il wireless,
ovvero la rete senza fili per il col-
legamento ad internet, è stato il
grande salto che ha affrancato il
computer dalla schiavitù della
postazione fissa, mobilizzando
risorse informatiche e informa-
zione su scala planetaria. Per i
cultori della cosiddetta democra-
zia informatica, il WiFi  dovrebbe
essere un servizio pubblico gra-
tuito. Ma soprattutto un diritto
garantito a tutti i cittadini, come
le vecchie reti telefoniche o
quelle per la distribuzione del-
l’energia elettrica, perché oggi
per lavorare, studiare e per tante
altre cose ancora non si può fare
a meno dell’accesso sicuro e ve-
loce al web. Ma il Ticino resta an-
cora in gran parte attaccato ai
vecchi fili, pochi i centri del can-
tone che possono contare su va-
ste aree pubbliche WiFi.
A fare da battistrada nell’innova-
zione informatica ad uso colle-

tivo è stata, come al solito, Lu-
gano, prima città in Ticino ad in-
trodurre il wireless comunale.
Un tratto del lungolago, da
Piazza riforma al Parco Ciani, é
già WiFi dal 2008, poi è stata la
volta dell’interno dello stadio di
Cornaredo e dello scalo di Agno.
Un servizio che per quanto circo-
scritto ha avuto un ottimo ap-
prezzamento da parte del-
l’utenza, con picchi mensili di ol-
tre 8000 collegamenti. 
Ma questo non è che l’inizio
nell’uso di una tecnologia che sta
conoscendo nuovi sviluppi e
un’ampia diffusione, grazie al-
l’uso sempre più massivo di
computer portatili,  Ipad e altri
tablet elettronici, ma in partico-
lere dei telefonini di nuova gene-
razione. E  che sta cambiando
anche la geopolitica del mondo.

LIBERO D’AGOSTINO

Da Lugano a Locarno
la realizzazione e i
progetti per le aree
pubbliche di accesso
libero al WiFi

DOVE&COME

LUGANO CORNAREDO
Wi fi libero, dallo skatepark 
alla Resega. Più stadio, cinema 
e nel nuovo centro di calcolo

LUGANO PARCO CIANI
Su tutto il lungolago di Lugano 
è possibile connettersi. Il segnale
arriva anche oltre il Casinò

SCALO DI AGN0
È attiva la stessa rete wifi
spot che esiste in città.
Appena atterrati, già online

BELLINZONA SUL WEB
L’Amb sta realizzando una rete
wireless attiva in tutte le piazze
della città dei castelli

LOCARNO PIAZZA
E LARGO ZORZI
Online sulla piazza Grande. E oltre
alla piazza, anche in Largo Zorzi

Lugano
Bar Koala, Via Bossi 1
WiFi Lugano, Piazza Riforma
Ristorante McDonalds, Via Albertolli 1
Agip, Via Paradiso 40
Hotel Federale, Via Paolo Regazzoni 8
WiFi Lugano, Cornaredo

Manno
Agip, Strada Cantonale

Lugano-Aldesago
Hotel Colibrì, 
Via Bassone 7

Pazzallo-Lugano
Ristorante McDonalds, 
Via alla Castellana

Sant’Antonino
Ristorante McDonalds, 
Via Cantonale

Contone
Agip, Via Cantonale
Gordola
Agip, Via S. Gottardo

Muralto-Locarno
Ristorante McDonalds,
Via della Stazione 1

Locarno
Piazza Grande
Largo Zorzi

Ascona
Osteria Ticino, via Muraccio 20
Luiis.net, Via al Pascolo 8

Morbio-Inferiore
Ristorante McDonalds, 
Viale Serfontana

La novità 

Wifi all’hotel Tobler
L’Hotel Tobler di Ascona,
contrariamente a quando appariva
nel nostro articolo del 3 aprile
scorso, è dotato di connessione
web, un servizio che la clientela
dimostra di apprezzare

Riva San Vitale
Lido comunale

Arzo
al Torchio Antico, 
Piazzetta Bustelli

Agno
Ristorante McDonalds, Via Aeroporto
WiFi Lugano, Aeroporto

Coldrerio-Mendrisio
Ristorante McDonalds 

Novazzano
Sagre-Momo.ch, 
Via Indipendenza 3b

WAEL GHOMIN
Eletto dal settimanale Time “personaggio
più influente del 2011”; il blogger egiziano
ha scatenato la rivolta contro Mubarak

Bellinzona
Ristorante McDonalds, Via Franco Zorzi 36
Agip, Via Motta 4


